
In occasione del centenario della morte,
avvenuta il 25 aprile 1911, la casa editrice Vi-
glongo, salgariana doc, ha pensato bene di ri-
stampare questa biografia di Emilio Salgari,
uscita per la prima volta nel 1982. Il padre di
Sandokan e del Corsaro Nero, nonché di altri
innumerevoli personaggi, ebbe una vita com-
plicata conclusasi con una morte atroce. Nato
a Verona il 21 agosto1862, egli abbandonò la
casa paterna allÊetà di quindici anni per farsi
marinaio. E così, nel 1878, andò a vivere a
Venezia, dove ÿpassa ore e giorni lungo il
molo e la Riva degli Schiavoni, spia basti-
menti, pedina marinai, sente o immagina di
sentire straordinari racconti di terre lontaneŸ.
Iscrittosi come uditore al primo corso del
Regio Istituto Tecnico Nautico Paolo Sarpi,
non portò a compimento gli studi, ma ebbe
lÊoccasione di compiere lÊunica navigazione
della sua vita, su una nave denominata Italia
Una che, per tre mesi, lo portò su e giù per
lÊAdriatico. Nonostante ciò, egli riuscì a con-
vincere se stesso e soprattutto gli altri, di aver

percorso miglia e miglia a bordo di numerose
imbarcazioni che lo avevano portato a visi-
tare porti lontanissimi. Arrivò persino a sfi-
dare a duello un giornalista del giornale
Adige per aver messo in dubbio che egli
fosse un capitano marittimo di gran cabotag-
gio. Ma la verità, oramai nota a tutti gli stu-
diosi, è unÂaltra. ÿNessun uragano, nessun
capodoglio, nessuna giungla nera videro mai
Salgari (⁄). In nessuna capitaneria di porto
del Regno, fra le tante matricole, figura il
nome del capitanoŸ. Come scrisse Giovanni
Mosca: ÿattraverso i personaggi il pove-
rÊuomo cercava di vivere la vita che avrebbe
voluto e mai potutoŸ. Fatto questo che, grazie
alla sua fervida fantasia, lo portò a scrivere
ottantadue romanzi e centoventi racconti. La
prima novella, apparsa in una dozzina di pun-
tate, si chiamava Tay-See. Ma fu La Tigre
della Malesia, durata centocinquanta puntate,
che segnò il suo successo. La sua felicità fu,
però, turbata da eventi funesti riguardanti la
sua vita privata. Nel 1887 la madre morì nel
giro di quarantottÊore, a causa di una menin-
gite. Il padre si suicidò, il 27 novembre del
1889, gettandosi dalla finestra della casa di
un cognato. 

Il ÿSelvaggio MaleseŸ, cosi si firmava
nelle lettere alla sua amata Ida Peruzzi, spo-
serà Ida (Aida, come egli la chiamerà) il 30
gennaio del 1892. Il matrimonio sarà allietato
dalla nascita di tre figli. Torino, poi a Ge-
nova, e poi nuovamente Torino furono le città
che ospitarono la famiglia Salgari che, nono-
stante la produzione letteraria del Nostro non
si fosse arrestata, versò in condizioni econo-
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miche al limite della disperazione. TantÊè che
prima lui, con una lettera mai spedita indiriz-
zata a un Marchese, e poi la moglie, con una
lettera indirizzata allÊeditore Bemporad, si
trovarono costretti a chiedere aiuti econo-
mici, mai arrivati. E se Ida-Aida morì nel
1922 in un manicomio, egli, come scrive
Claudio Magris, ÿil fondatore di unÊepica,
rudimentale, e iperbolica finchè si vuole, ma
unÊepica, con il bene e il male ancora suddi-
visi da un colpo netto di scimitarraŸ, egli, che
aveva spiegato il suo enorme successo scri-
vendo che ÿil segreto della popolarità di uno
scrittore è narrare ciò che il lettore vorrebbe

essereŸ, pose fine alla sua vita una mattina
del 25 aprile 1911, dopo aver scritto tre let-
tere, una indirizzata ai suoi figli, una ai suoi
editori e unÊaltra ai direttori dei quotidiani to-
rinesi. La Stampa del 26 aprile così riassunse
la cronaca di quel tragico gesto: ÿEmilio Sal-
gari si è ucciso a colpi di rasoioŸ.

Scorrendo le pagine di questa biografia si
scopriranno molti altri particolari delle vita
di uno scrittore che, pur avendo fatto sognare
migliaia di lettori di qualunque età, è stato, a
mio avviso, immeritatamente trascurato e
presto dimenticato.

Gianlorenzo Capano
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